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Programma Insegnamento di  Organizzazione dei Servizi Sociali  (18 ore) 

(doc. Giovanni Garena1) 
 

Obiettivi 
L’insegnamento di  Organizzazione dei Servizi Sociali, integrato con i contenuti offerti  dagli  insegnamenti di Sociologia 
dell’Organizzazione e  Diritto Amministrativo dei Servizi Sociali,  propone elementi di conoscenza e capacità di orientamento  
nell’analisi delle dimensioni istituzionali e organizzative dei contesti di Servizio Sociale Professionale. In specifico intende: 
� fornire chiavi interpretative del contesto e dell’organizzazione compatibili  

• con quanto previsto dal nuovo codice deontologico dell’assistente sociale (Testo approvato dal Consiglio 
Nazionale nella seduta del 17 luglio 2009, in vigore dal 1 settembre 2009) in specifico riferimento al Titolo IV 
(responsabilità dell’assistente sociale nei confronti della società, Capo I, Partecipazione e promozione del 
benessere sociale, artt. 35-36-37-38-39) ed al Titolo VI (responsabilità dell’assistente sociale nei confronti 
dell’organizzazione di lavoro, Capo I, L’assistente sociale nei confronti dell’organizzazione di lavoro, artt. 44-
45-46-47-48-49-50-51) 

• con il Piano Studi laddove si stabilisce che “ Il corso di laurea in Servizio sociale mira a formare persone 
dotate di adeguate conoscenze e competenze per svolgere la professione di assistente sociale…………… I 
servizi sociali realizzano in particolare interventi volti alla soluzione di situazioni di difficoltà e disagio di 
singoli, gruppi e comunità, nell’ambito del sistema organizzato delle risorse sociali; promuovono e 
coordinano le risorse di volontariato e del terzo settore; gestiscono, organizzano e programmano il complesso 
del sistema integrato di servizi sociali.”; 

� fornire gli elementi essenziali per comprendere e orientarsi nel contesto istituzionale e organizzativo in cui il 
servizio sociale professionale è collocato (o potrebbe esservi collocato). Fornire una robusta dotazione concettuale 
e strumentale da riporre nella cosiddetta “scatola degli attrezzi” da utilizzare anche nel prosieguo del percorso 
formativo; 

� superare la scissione fra area dell’operatività e area dello studio/ricerca/programmazione/valutazione; superare 
forme di estraneità/ostilità nei confronti dell’organizzazione, consentire allo studente di porsi in termini critici nei 
confronti dell’organizzazione; 

� promuovere un processo virtuoso che favorisca l’inserimento sul mercato del lavoro di nuove generazioni di 
assistenti sociali capaci di esercitare funzioni preventive, promozionali e propositive nei confronti della comunità e 
dell’organizzazione,  capaci di  contrastare approcci meramente burocratici, riparativi  o pseudo clinici. 

 
 
 Contenuti 
	 Avvicinamento alla complessità del sociale e alla complessità organizzativa dei Servizi Sociali 
	 Elementi per una lettura-interpretazione sistemica dei fenomeni organizzativi. Elementi per un percorso di analisi 

organizzativa: l’organizzazione dell’azione Sociale nel sistema aperto, i concetti di input e di output, le carenze 
organizzative e gli obiettivi del sistema, il processo di trasformazione attraverso la struttura formale di base, i 
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meccanismi operativi, il comportamento organizzativo - i processi sociali. Il fattore tempo nell’organizzazione del 
Servizio Sociale 

	 Orientamento sulle diverse tipologie di organizzazione del lavoro. L’organizzazione interna degli Enti di maggiori 
dimensioni 

	 I principali riferimenti normativi per l’organizzazione dei Servizi Sociali e Sanitari 
	 Funzioni, concetti chiave per i Servizi Sociali nel contesto attuativo della L.328/00 
	 Raffigurazione del sistema integrato dei servizi alla persona  ed il sistema locale dei servizi a rete  
	 Concetti chiave su sistema integrato degli interventi e servizi sociali 
	 Alcune specifiche riguardanti la definizione dei livelli essenziali (uniformi) di assistenza (LEA) e il processo per la 

definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali (LIVEAS, LEP) 
	 Schemi orientativi di produzione di Servizio Sociale 
	 Risorse e organizzazione delle risorse. L’operatore sociale come risorsa, intelligente e affezionata 
	 Alcune questioni riguardanti le professioni ed il lavoro sociale in Italia 
	 La qualità nell’Organizzazione del Servizio Sociale 
	 Riferimenti sullo specifico della Carta dei Servizi  
	 Riferimenti sullo specifico del  Codice del consumo 
	 Elementi schematici in merito ai meccanismi di finanziamento e alle politiche budgetarie. Un quadro sulle risorse 

finanziarie 
	 Tratti schematici sui criteri organizzativi e sulla spesa per l’esercizio delle funzioni di Servizio Sociale 
	 I Servizi dello Stato (Centri per la Giustizia Minorile, Uffici Esecuzione Penale Esterna, Nuclei Operativi 

Tossicodipendenze)  e degli altri Enti pubblici, il Terzo Settore, le Imprese Private 
	 I principali strumenti per la governance del sistema di welfare locale 
	 Specifiche riguardanti i Servizi  Sociali  in Piemonte  
	 Specifiche riguardanti i Servizi Sanitari in Piemonte 
 
 

Metodo 
Le lezioni,  articolate in moduli di 3 ore, alternano modalità di didattica frontale a modalità interattive anche in 
riferimento al confronto con l’esperienza tirociniale.  
Il  materiale didattico messo a disposizione intende costituire la dotazione strumentale per connettere le articolate 
dimensioni teoriche alle singole specifiche realtà di tirocinio.  

 
Frequenza alle lezioni: obbligatoria 
 
Modalità di esame: la valutazione di questo percorso confluirà nella valutazione integrata complessiva del tirocinio 
di 2° anno. 
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